
 

Signore. C’era in 
quella contrada 
un uomo di nome 
G i o v a n n i , d i 
buona fama e di 
vita anche mi-
gliore, ed era 
molto caro al 
beato Francesco 
perché, pur es-
sendo nobile e 
molto onorato 
nella sua regio-
ne, stimava più 
la nobiltà dello 

spirito che quella 
della carne. Circa due settimane pri-
ma della festa della Natività, il beato 
Francesco, come spesso faceva, lo 
chiamò a sé e gli disse: “Se vuoi che 
celebriamo a Greccio il Natale di 
Gesù, precedimi e prepara quanto ti 
dico: vorrei rappresentare il Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche modo 
vedere con gli occhi del corpo i disagi 
in cui si è trovato per la mancanza 
delle cose necessarie a un neonato, 
come fu adagiato in una greppia e 
come giaceva sul fieno tra il bue e 
l’asinello”. Appena l’ebbe ascoltato, il 
fedele e pio amico se ne andò sollecito 
ad approntare nel luogo designato 
tutto l’occorrente, secondo il disegno 
esposto del Santo. E giunge il giorno 
della letizia, il tempo dell’esultanza! 
Per l’occasione sono qui convocati 
molti frati da varie parti; uomini e 

ORARIO	UFFICIO	PARROCCHIALE

lunedì,	mercoledì	e	sabato	ore	10-12


IL	PARROCO	È	PRESENTE	IN	UFFICIO	E	RICEVE:	sabato	ore	10-12

L’anno che è iniziato ha come 
protagonista San Francesco. Sono 
passati, infatti, 800 anni da quando il 
poverello d’Assisi ha ricevuto l’ap-
provazione da parte di Papa Onorio III 
della sua Regola e - sempre nello stes-
so anno - ha pensato di ricreare la sce-
na della natività dando vita al primo 
presepe a Greccio, un paesino inerpi-
cato sull’Appennino laziale in provin-
cia di Rieti. Tommaso da Celano, frate 
francescano che scrisse due biografie 
sul Santo, ci racconta cos’è successo 
quel lontano 24 dicembre 1223. Ecco 
parte del testo: È degno di perenne 
memoria e di devota celebrazione 

quello che il Santo realizzò tre anni 
prima della sua morte, a Grec-

cio, il giorno del Natale del 

S A C R A M E N T I  e  P R E G H I E R A 

San t e 	Me s s e 	 f e r i a l i 

martedì			 	 ore	18,30	in	salone	don	Bosco

mercoledì		 	 ore	18,30	in	salone	don	Bosco

giovedì							 	 ore	18,30	al	Santo	Volto	(sospesa	da	novembre)

venerdì		 	 ore	18,30	in	salone	don	Bosco


San t e 	Me s s e 	 f e s t i v e 

sabato		 	 ore	18,30	in	parrocchia	 	 

domenica			 	 ore	10	in	parrocchia	e	in	diretta	YouTube


													 ore	11,30	al	Santo	Volto


Alle	18,15	ci	sarà	sempre	un	momento	di	preghiera	che	cambierà	a	seconda	del	giorno,	del	
tempo	liturgico	o	della	preghiera	di	suffragio	per	un	defunto.	Nei	sabati	di	Avvento	e	Qua-
resima	alle	18	verranno	pregati	i	Vespri	e	sarà	donata	la	benedizione	eucaristica.	Nei	ve-
nerdì	di	Quaresima	alle	18	preghiamo	la	Via	Crucis	(eccetto	eventuali	veglie	funebri).	


ATTENZIONE!	Da	novembre	fino	a	Pasqua	tutti	i	funerali	verranno	celebrati	al	
Santo	Volto,	mentre	la	veglia	a	discrezione	della	famiglia	sarà	in	salone	don	Bosco	
o	al	Santo	Volto.	La	Messa	del	giovedì	sera	al	Santo	Volto	sarà	sospesa.


SACRAMENTO	DELLA 	R ICONCIL IAZIONE 	 - 	Con f e s s i o n i 

Dopo	le	Messe	feriali,	il	sabato	dalle	10	alle	12	in	ufficio	oppure	su	appuntamento.


SACRAMENTO	DEL 	BATTESIMO

I	Battesimi	sono	celebrati	i	primi	sabati	e	domeniche	del	mese	durante	le	Messe	festive,				
il	sabato	precedente	alle	17	si	svolge	l’incontro	di	presentazione	e	l’accoglienza.	Prendere	
contatti	con	il	parroco	il	sabato	mattina	in	ufficio	parrocchiale	almeno	due	mesi	prima.


SACRAMENTO	DELLA 	CRESIMA	PER 	ADULTI 	 ( 16 	ann i 	 in 	 su ) 

Dal	15	gennaio	al	18	marzo	2024	presso	l’oratorio	Casa	Papa	Giovanni	di	Orbassano	


SACRAMENTO	DEL 	MATRIMONIO 

Prendere	contatti	con	il	parroco	in	ufficio	per	la	celebrazione	del	sacramento	del	matri-
monio	negli	anni	2024-25	e	la	proposta	dei	corsi	di	preparazione.

donne arrivano festanti dai casolari 
della regione, portando ciascuno se-
condo le sue possibilità, ceri e fiaccole 
per illuminare quella notte, nella qua-
le si accese splendida nel cielo la stel-
la che illuminò tutti i giorni e i tempi. 
Arriva alla fine Francesco: vede che 
tutto è predisposto secondo il suo de-
siderio, ed è raggiante di letizia. Ora 
si accomoda la greppia, vi si pone il 
fieno e si introducono il bue e l’asinel-
lo. In quella scena commovente ri-
splende la semplicità evangelica, si 
loda la povertà, si raccomanda l’umil-
tà. Greccio è divenuto come una nuo-
va Betlemme. Questa notte è chiara 
come pieno giorno e dolce agli uomini 
e agli animali! La gente accorre e si 
allieta di un gaudio mai assaporato 
prima, davanti al nuovo mistero. La 
selva risuona di voci e le rupi impo-
nenti echeggiano cori festosi. I frati 
cantano scelte lodi al Signore, e la 
notte sembra tutta un sussulto di gioia. 
Il Santo è lì estatico di fronte al prese-
pe, lo spirito vibrante di compunzione 
e di gaudio ineffabile. Poi il sacerdote 
celebra solennemente l’Eucarestia su 
presepe e lui stesso assapora una con-
solazione mai gustata prima. San 
Francesco si è rivestito dei paramenti 
diaconali - perché era diacono - e 
canta con voce sonora il Santo Vange-
lo: quella voce forte e dolce, limpida e 
sonora rapisce tutti in desiderio di 
cielo. Poi parla al popolo e con parole 
dolcissime rievoca il neonato Re pove-
ro e la piccola città di Betlemme. 
Spesso, quando voleva nominare Cri-
sto Gesù, infervorato di amore celeste 
lo chiamava “il bambino di Betlem-
me”, e quel nome “Betlemme” lo pro-
nunciava riempiendosi la bocca di 
voce e ancor più di tenero affetto, 
producendo un suono come belato di 
pecora. E ogni volta che diceva 
“Bambino di Betlemme” o “Gesù”, 
passava la lingua sulle labbra, quasi a 
gustare e trattenere tutta la dolcezza 
di quelle parole. Vi si manifestano con 
abbondanza i doni dell’Onnipotente.
 Anche noi quest’anno cercheremo 
di ricreare lo stesso clima alla vigilia 
di Natale con un presepe vivente 
che spero possa coinvolgere bambi-
ni, giovani e adulti. Anche noi - sen-
za farci spaventare dal freddo e 
complici i lavori all’interno della 
chiesa parrocchiale - celebreremo tra 
la paglia la Santa Messa della vigilia 
all’esterno (in piazza Umberto I) 
nella ricreata Betlemme volverese. 
Ancora San Francesco ci aiuterà a 
vivere nella prossima quaresima la 
“peregrinatio crucis”  con la croce 
di San Damiano che verrà ospitata 
nelle case. È anche in calendario un 
pellegrinaggio in Terra Santa, chissà 
se si potrà realizzare visti i venti di 
guerra di questi ultimi giorni!
La semplicità che il  patrono d’Italia 
ha vissuto, sarà anche il filo condut-
tore dei cenacoli di quest’anno. Ri-
fletteremo facendoci accompagnare 

SOLENNITÀ 	DI 	TUTTI 	 I 	SANTI 

Confessioni

Venerdì	27	ottobre	

in	parrocchia	dalle	16	alle	18	(con	adorazione	eucaristica)


Sante	Messe

Mercoledì	1	novembre	(non	ci	sarà	la	Messa	della	vigilia)

	 ore	10	 in	parrocchia	e	in	diretta	YT

	 ore	11,30		 	al	Santo	Volto

	 ore	15		 	chiesa	di	San	Giovanni	al	cimitero


COMMEMORAZIONE	DEI	FEDELI	DEFUNTI

Giovedì	2	novembre	

ore	15	 Santa	Messa	con	ricordo	dei	defunti	dell’anno	
nella	chiesa	di	san	Giovanni	al	cimitero


ore	20,30		 Santo	Rosario	per	i	defunti	delle	nostre	

	 famiglie	e	Ufficio	dei	defunti	in	parrocchia


SANTE 	CRESIME, 	 festa	di	Cristo	Re

Domenica	26	novembre	ore	15,30	e	17	al	Santo	Volto


FESTA 	de l 	R INGRAZIAMENTO	 

Domenica	3	dicembre	ore	10.	Al	termine	della	Messa	
benedizione	dei	mezzi	agricoli	in	piazza	Umberto	I


IMMACOLATA	CONCEZIONE 

Giovedì	7	dicembre

ore	18		 Adorazione	e	primi	vespri

	 	con	rinnovo	dell’impegno	degli	aderenti	

	 all’Azione		Cattolica

ore	18,30		 Santa	Messa	in	parrocchia	


Venerdì	8	dicembre

ore	10	 Santa	Messa	in	parrocchia	(in	diretta	YT)

ore	11,30		 Santa	Messa	e	festa	degli		anniversari		di	

	 Matrimonio	al	S.	Volto	(dettagli	in	III	pagina)


CAMMINANDO	VERSO	IL 	NATALE

18-22	dicembre	ore	6,30	in	salone	don	Bosco

Santa	Messa	e	canto	delle	profezie	

(al	termine	condividiamo	insieme	la	colazione)


20-22	dicembre	alle	ore	17	preghiera	al	Santo	Volto	

per	i	bambini	e	ragazzi

• mercoledì	20	porta	del	cibo	(non	deperibile)	da	condividere;

• giovedì	 21	 porta	 del	materiale	 scolastico	 (biro,	matite,	 album	
da	 disegno,	 pennarelli,	 no	 quaderni)	 da	 donare	 ai	 bambini	 più	
bisognosi;


• venerdì	22	porta	la	statuetta	di	Gesù	bambino	del	tuo	presepe	
per	farla	benedire.


				(dal	18	fino	a	dopo	Natale	non	ci	saranno	altre	celebrazioni)


CONFESSIONI	

Sabato	16	e	23	dicembre	dalle	10	alle	12	in	ufficio;

Martedì	19	dicembre	dalle	17	alle	19	in	salone	don	Bosco	
(con	adorazione	eucaristica	silenziosa);

Giovedì	21	dicembre	dalle	15	alle	16,45	al	Santo	Volto

(con	adorazione	eucaristica	silenziosa)

Riprendiamo a camminare con san francesco 

La lettera del Parroco


				CELEBRAZIONI	DEL	TEMPO	NATALIZIO

Solennità	del	Santo	Natale

Domenica	24	dicembre

ore	14,30-16		 Presepe	vivente	in	piazza	Umberto	I

ore	16,15		 	 S.	Messa	della	vigilia	in	piazza	Umberto	I

ore	22,30	 	 S.	Messa	della	notte	al	Santo	Volto


Lunedì	25	dicembre

ore	10		 S.	Messa	solenne	in	parrocchia	e	in	diretta	YT

ore	11,30		 S.	Messa	al	Santo	Volto


Fine	anno

Domenica	31	dicembre	

ore	10		 S.	Messa	in	parrocchia	con	canto	del	Te	Deum	e	in	diretta	YT

ore	11,30		 S.	Messa	al	Santo	Volto	con	canto	del	Te	Deum


CAPODANNO	-	Santissima	Madre	di	Dio

Lunedì	1	gennaio	2024

ore	10		 S.	Messa	in	parrocchia	e	in	diretta	YT

ore	18,30		 S.	Messa	al	Santo	Volto


SOLENNITÀ	DELL'EPIFANIA	

Venerdì	5	gennaio

ore	18,30		 S.	Messa	prefestiva	in	parrocchia


Sabato	6	gennaio	

ore	11,30		 S.	Messa	al	Santo	Volto

ore	18		 Vespro	e	benedizione	in	parrocchia	e	in	diretta	YT

ore	18,30		 S.	Messa	in	parrocchia	e	in	diretta	YT


FESTA	DI	SANT'ANTONIO	-	Domenica	14	gennaio

Dopo	la	Messa	delle	10	benedizione	degli	animali	da	cortile	e	da	compagnia


GIORNATA	PER	LA	VITA	-	3/4	febbraio

con	vendita	delle	primule	per	il	Centro	Aiuto	alla	Vita

$�0DJJLR�KDL�FRQYRFDWR�L�JHQLWRUL�FKH�LVFULYRQR�L�ORUR�¿JOL�D�FDWHFKLVPR��SHUFKp"
3HUFKp�FRQFOXGHQGR�LO�PLR�VHWWLPR�DQQR�GD�TXDQGR�VRQR�DUULYDWR�WUD�YRL��JUD]LH�DOOD�ULÀHV-
sione di un autore di cui ho letto un testo sui problemi delle parrocchie e della catechesi 
oggi, mi sono venuti tra le mani gli elenchi dei cresimati in questi ultimi anni. Dopo un 
percorso di sei anni di catechismo, dopo aver promesso solennemente fedeltà al Signore 
confermando il Battesimo, dopo tante energie spese… il risultato è una generazione di anal-
fabeti nella fede, con un quasi scomparso senso di Dio, con un’appartenenza non sentita alla 
vita della comunità cristiana e con una quasi totale assenza alla Messa domenicale. Più del 
90% dei ragazzi dopo la Cresima abbandona la fede e la Chiesa. E la situazione non è tanto 
migliore rispetto quelli che, tra medie ed elementari, frequentano catechismo. 

1RQ�WL�VHPEUD�XQD�YLVLRQH�WURSSR�SHVVLPLVWD"�
Direi realista. Questo non vuol dire che non ci sono dei germi di bene, delle cose che sono 
state costruite negli anni e gruppi che lavorano con passione. E non è un nostro problema 
particolare. È�XQ�SUREOHPD�JHQHUDOH�LQ�2FFLGHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�FKH�GD�PROWL�DQQL�VL�SUR-
trae e che va sempre più a incancrenirsi. Quando si perde il senso di Dio e il sentirsi Chiesa 
allora la catechesi non è una conoscenza di Cristo ma è un balzello da pagare per arrivare 
al giorno della festa per la prima Comunione e della Cresima e poi chi s’è visto s’è visto!
Una bella cerimonia, qualche regalo, un buon pranzo con i parenti. Mi chiedo: ma è dav-
vero tutto qui? Possiamo rassegnarci a delle domeniche piene e poi una grande assenza? 
La mia passione educativa non mi fa rassegnare, c’è bisogno di uno “scossone” che non 
FDQFHOOL�FRVD�q�VWDWR�IDWWR�¿QRUD�PD�FKH�SDUWD�GD�Ou�SHU�IDUH�XQD�SURSRVWD�SL��DGHJXDWD�
4XDO�q�OD�SURSRVWD�FKH�IDL"
La proposta offerta alle famiglie mira a due cose: fare esperienza vera di comunità e non 
fare percepire il catechismo come un peso. Gesù non ha mai detto di seguire degli incontri, 
ha affermato: “vieni e vedi”. E le sue proposte erano calibrate sulle persone che aveva da-
YDQWL��2JQL�WDQWR�HUDQR�SHU�OH�IROOH��DOWUH�YROWH�SHU�LO�JUXSSR�SL��ULVWUHWWR�GHL�GLVFHSROL��DOWUH�
ancora più famigliari con i 12 apostoli, o personali. Per cui ho pensato a due percorsi che le 
famiglie possono scegliere: percorso “Betania” e “Tabga”. Il primo prevede un incontro 
settimanale inserito nella vita d’oratorio, che è il vero spazio di Chiesa dei ragazzi e si con-
clude con la Messa del sabato sera (dove sarà possibile vivere alcuni servizi per favorire una 
partecipazione più attiva). Perché un conto è parlare di Gesù, un altro è parlare con Gesù! Il 
secondo (Tabga) prevede un incontro di due ore una volta al mese, coinvolgendo nell’ulti-
ma mezz’ora i genitori. Poi tra un incontro e l’altro un impegno sempre diverso. 
Ad esempio: nel mese di Maggio abbiamo pregato il rosario nelle varie zone; pochi ragazzi 
e famiglie sono state coinvolte. E se lo guidassero loro? Ecco, questo potrebbe essere uno 
degli impegni.

&RPH�PDL�TXHVWL�QRPL"
Sono nomi di luoghi biblici… per ritornare a essere luogo in cui incontriamo Cristo sulle 
nostre strade. A Tabga, sulle rive del lago di Tiberiade, Gesù ha incontrato tanta gente, in-
segnando e moltiplicando il pane e i pesci; ha vissuto un incontro più popolare e ha saputo 
essere incisivo in poco tempo. Il secondo paese è Betania, il luogo in cui abitavano Marta, 
Maria e Lazzaro, la dimora in cui Gesù si sentiva a casa. E in una casa bisogna viverci. 
È questo il luogo che mi suggerisce un clima più famigliare: credo che l’oratorio debba 
essere la “Betania” in cui si costruisce la vita di fede incontrandosi, passando del tempo, 
condividendo con persone di età diverse.

Praticamente come si svolgeranno 
JOL�LQFRQWUL"
Il percorso “Tabga” sarà a Volvera, sem-
pre il mercoledì, dalle 17 alle 19; a Ger-
bole il venerdì dalle 17 alle 19. L’ultima 
mezz’ora i bambini saranno con me, 
mentre i genitori con alcuni catechisti fa-
ranno il punto della situazione sul tema 
della giornata e scopriranno l’impegno 
tra un mese e l’altro. Il calendario degli 
incontri verrà dato a settembre durante 
le due settimane d’iscrizione. Il percorso 
“Betania” sarà ogni sabato a partire da 
metà ottobre. Le attività di gioco in ora-
torio iniziano sempre alle 15,30, poi la 
merenda insieme e dalle 17 alle 18 l’in-
contro per gruppi di catechismo. 
Dopo l’incontro ci si prepara alla Messa e si vive insieme la celebrazione festiva facendo 
vari servizi (coro, chierichetti, servizio libretti, colletta, letture…). Con le catechiste andre-
PR�D�GH¿QLUH�PHJOLR�H�SL��GHWWDJOLDWDPHQWH�LO�WXWWR��4XHVWR�FDPELDPHQWR�ULJXDUGHUj�WXWWL�
tranne il primo e l’ultimo anno, che per il momento lasciamo invariati.

/D�FHOHEUD]LRQH�GHL�VDFUDPHQWL��3ULPD�&RPXQLRQH�H�&UHVLPD��ULPDQH�LQYDULDWD"�
&HUWR��DOOD�¿QH�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FDWHFKLVPR��FKH�QRUPDOPHQWH�FRUULVSRQGH�FRQ�OD�TXDUWD�
elementare) ci sarà la Prima Comunione nelle domeniche dopo Pasqua. All’inizio del sesto 
anno (novembre della seconda media) la celebrazione della Cresima, con l’invito a prose-
guire con il gruppo post-cresima.

3HQVL�FKH�FRVu�VL�ULVROYDQR�L�SUREOHPL�GL�FXL�KDL�SDUODWR�SULPD"�
Non ci saranno miracoli, tranquilli… non ci sono facili ricette! Mi auguro che ciò metterà le 
famiglie nella situazione di scegliere la proposta più adatta. Credo che quando uno si trova 
davanti a un’unica possibilità  la subisce come un’imposizione, quando invece è davanti a 
una scelta si interroga. E’ giunto il momento di chiederci cosa vuol dire educare alla fede, 
che posto ha Cristo nella vita delle nostre famiglie, come essere oggi comunità. In una so-
cietà che non è più (o forse non vuole più essere) cristiana, chi lo è deve sapere perché fa e 
per Chi fa!

7XWWR�TXHVWR�FKLHGH�XQD�JUDQGH�ULVRUVD�GL�HQHUJLH��WHPSR�H�SHUVRQH«
Certo. Soprattutto sarà un grande sforzo per le catechiste. Non posso che ringraziarle per 
la grande pazienza che hanno e perché si sono sapute mettere in gioco, nonostante le paure 
iniziali. E’ chiaro che proveremo come si dice “ad experimentum” questa nuova modalità 
GDQGRFL�DOPHQR�GXH�DQQL�SHU�SRL�YHUL¿FDUQH�O¶HI¿FDFLD��7XWWR�TXHVWR�QDVFH�GD�TXHOOD�SDVVLR-
ne che san Paolo tradurrebbe così: “è l’amore di Cristo che ci spinge!”.

&RVD�WL�DXJXUL"
0L�DXJXUR�FKH�DO�JUXSSR�GHOOH�FDWHFKLVWH�SRVVDQR�HVVHUH�DI¿DQFDWH�QXRYH�¿JXUH��YDORUL]-
zando nel percorso di catechesi anche gli animatori e gli zii dell’oratorio. Mi auguro un 
FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�TXHVWD�V¿GD�HGXFDWLYD�FKH�DEELDPR�GL�IURQWH��H�VRSUDWWXWWR�
FKH�OD�QRVWUD�DSSDUWHQHQ]D�D�&ULVWR�VLD�SL��DXWHQWLFD�H�PHQR�DELWXGLQDULD�R�VXSHU¿FLDOH��
,Q¿QH�PL�DXJXUR�FKH�VL�ULDFTXLVWL�LO�VHQVR�GHO�QRVWUR�YLYHUH�FRQ�LO�JXVWR�GL�LQWHUURJDUVL�H�
DFFRJOLHUH�XQ¶DPLFL]LD�FKH�SRWUj�HVVHUH�LO�YHUR�IRQGDPHQWR�GL�FLz�FKH�VLDPR��¿JOL�DPDWL�

Educare alla Fede

Catechismo 2016-17
Primo Anno (ii elementare)
Venerdì alle ore 18 oppure sabato alle ore 16 
in salone don Bosco una volta al mese se-
condo calendario che verrà distribuito all’i-
scrizione a partire da novembre

NOVITÀ SHU�LO�,,��,,,��,9��9�DQQR�
di catechismo:

PErCorSo BETAniA
Tutte le settimane il sabato inserito nell’at-
tività di oratorio. L’incontro di catechesi si 
svolgerà dalle 17 alle 18 e a seguire la Messa 
in parrocchia.

PErCorSo TABGA
Un Mercoledì (Volvera) o Venerdì (Gerbo-
le) al mese (da calendario, che riceverete 
alle iscrizioni) dalle 17 alle 19 in cui i ge-
nitori dovranno essere presenti nell’ultima 
mezz’ora (18,30-19), a cui si aggiungerà 
un impegno da un mese all’altro che farà 
parte integrante del percorso di catechismo. 
L’anno della prima comunione è sempre il 
terzo (generalmente corrispondente alla IV 
elementare). 

SESTo Anno 
(ii media - Anno della Cresima)
Quattro sabati (15 22, 29 ottobre e 12 no-
vembre) dalle 15 alle 19,30. 
La Cresima sarà celebrata il 13 novembre 
2016 in due turni alle 15 (gruppi di Pier, Do-
natella, Marilena e Romina e chierichetti) 
e alle 17,30 (gruppi di Ilaria e Lina, Rita e 
Mattia) in parrocchia.

iSCriZioni
Dal 5 al 17 settembre. Da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle 12. 
È indispensabile tutti gli anni fare l’iscri-
zione. Non è possibile non frequentare un 
anno.

GLI INCONTRI TABGA INIZIERAN-
NO A PARTIRE DA FINE SETTEM-
BRE, MENTRE LA GIORNATA DI 
INIZIO ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
E DEL PERCORSO BETANIA SARÀ 
DOMENICA 16 OTTOBRE

I N i Z I AT I V A  D I  S O L I D A R I E TÀ  

La	Comunità	Papa	Giovanni	XXIII	ha	ricevuto	1050	€	per	l’iniziativa	“Un	pasto	al	
giorno”	che	si	è	svolta	il	30	settembre	e	il	1	ottobre

UNA STORIA PER IMMAGINI. . .
28	agosto	-	8	settembre

Il	“giro	del	mondo”	è		

continuato	ancora	in	oratorio	
con	l’Associazione	Evolversi


9	-	10	settembre

Benedizione	degli	zainetti	scolastici	in	
parrocchia	e	alla	sagra	campagnola

13	settembre

Insieme	ai	Centro	Anziani	abbiamo	

vissuto	il	pellegrinaggio	ad	Arenzano

22-24	settembre

Un	gruppo	ha	partecipato	al	

pellegrinaggio	ad	Assisi	

con	la	parrocchia	di	Bruino

Volo Vera
Fogl io di  col legamento del la  Parrocchia Assunzione di  Maria Vergine n.  52 -  Anno XV -  www.parrocchiavolvera. i t  -  PARROCCHIA VOLVERA seguici  su

Per ricordare

Parrocchia Assunzione di Maria Vergine   +   via Ponsati, 23   +   10040 Volvera (To)   +   Tel e fax 011.9850606   +   E-mail: parrocchiavolvera@gmail.com

8	ottobre

Festa	della	Fidas

dal libro di Eric-Emmanuel Schmitt 
Oscar e la dama rosa, inserito in una 
serie di 7 piccoli volumetti chiamati 
“ciclo dell’invisibile”. Sarà una let-
tura semplice e profonda, frizzante e 
toccante, che ci farà meditare sulla 
vita e sulla morte, su chi accompa-
gna la nostra fragile esistenza. 
Non mi resta che augurarvi un buon 
cammino di questa prima parte del-
l’anno pastorale con tutte le iniziati-
ve e gli appuntamenti che in queste 
pagine sono descritte. 

 Il Priore
   don Alessandro

14	-	15	settembre

Incontri	di	presentazione	degli


	itinerari	catechistici	

24	settembre

Messa	al	campo	nel	


330°	anniversario	della	

Battaglia	della	Marsaglia	

15	ottobre

Festa	di	inizio	attività	e	
mandato	ai	catechisti

3

http://www.parrocchiavolvera.it












































Questo numero di VoloVera dedicato alla ripresa, 
dopo la pausa estiva, delle diverse attività per il nuovo 
anno pastorale della nostra Parrocchia mi ha dato l’occa-
sione di ripensare alle iniziative che – negli anni Cin-
quanta del Novecento – erano messe a calendario e di-
ventavano, a partire dal mese di settembre, occasione di 
devozione, festa e formazione spirituale per tutta la co-
munità volverese.


Il primo appuntamento, che attualmente potrebbe es-
sere in parte considerato come l’incontro “di inizio atti-
vità”, era la Festa di San Luigi in calendario la prima 
domenica di settembre e dedicata ai ragazzi e alla gio-
ventù maschile. Il programma era ricco e articolato con 
una serie di celebrazioni liturgiche che si svolgevano in 
chiesa e alcune altre attività organizzate nell’oratorio che, allora e fino alle novità 
introdotte a fine anni Sessanta dal Concilio Ecumenico Vaticano II, era utilizzato 
esclusivamente dalle associazioni cattoliche maschili. Il tutto era preparato nei giorni 
precedenti e, in particolare, nella serata del sabato da una Confessione riservata a 
tutti i ragazzi e giovani del nostro paese. Il primo impegno della giornata festiva era 
la partecipazione alla Santa Messa e Comunione, in genere “la seconda” delle ore 8, 
a cui erano caldamente invitati a partecipare “i festeggiati” ai quali, a seguire, era 
offerta in oratorio una colazione con distribuzione di cioccolata calda e brioches. 
Sempre in oratorio, la festa proseguiva per l’intera giornata con una variegata propo-
sta di giochi, gare e tornei a premi che, in genere, si chiudevano nel pomeriggio con 

la proposta o di una sem-
pre attuale “caccia al teso-
ro” nelle strade e nei luo-
ghi caratteristici del paese, 
o con una “gimkana” sfi-
dando il tempo in un per-
corso ad ostacoli costituiti 
da semplici prove di abili-
tà come, ad esempio, pela-
re una patata, riordinare 
un mazzo di carte da gio-
co, pescare con la bocca 
una mela in una bacinella 
d’acqua, ecc.. Il pro-
gramma, a metà pomerig-

gio, era interrotto per partecipare alla funzione dei Vespri, a cui seguiva la predica 
del Priore in tema con la festa celebrata, la processione con la statua di San Luigi 
Gonzaga per le vie del paese e, al rientro in chiesa, la solenne Benedizione Eucari-
stica. Terminata la celebrazione religiosa, la festa si spostava nuovamente in oratorio 
per concludere le gare, procedere alle premiazioni e finire, quasi sempre, alla grande 
con la “rottura delle pignatte” a cui eravamo ancora particolar-
mente coinvolti noi ragazzini che poi potevamo, accaldati e feli-
ci, tornare a casa per lasciare spazio alla bicchierata e merenda 
sinòira, riservata ai dirigenti dei “Giovani dell’Azione Cattoli-
ca” e ai soci più attivi e di maggiore età, a chiusura della giorna-
ta di festa. Sempre in occasione di questa domenica dedicata ai 
giovani prima di andare in disuso ma, con certezza, negli ultimi 
anni Cinquanta, a mezzogiorno era anche impartita una speciale 
benedizione ai loro mezzi di trasporto, non solo biciclette ma 
vespe, motorini, moto e prime auto che allora iniziavano a dif-
fondersi, schierati con i loro giovani conducenti nella piazza 
adiacente alla chiesa per ottenere la protezione divina da ogni 
possibile disgrazia o incidente di guida.


Su questa particolare ricorrenza è opportuno fare qualche 
approfondimento, anche considerando che nel Calendario Litur-
gico la festività di San Luigi Gonzaga non è celebrata a settem-
bre ma il 21 giugno di ogni anno. Nei documenti dell’Archivio parrocchiale si rileva, 
infatti, che la festa affonda le sue radici nella prima metà dell’Ottocento come festa 
annuale della «Pia Società, o Compagnia, dei giovani dell’uno e dell’altro sesso sot-
to il Patrocinio di San Luigi Gonzaga, modello di virtù proposto loro da Santa Ro-
mana Chiesa», promossa dal priore don Giacomo Gribaudi e riconosciuta con De-
creto Arcivescovile il 3 agosto 1837.  Concretamente, secondo le regole approvate, a 
questa società potevano essere iscritti «i filiuoli e le filiuole ammessi alla prima co-
munione […] infino a tantoche saranno maritati» pagando «una annualità di cinque 
soldi»; il sodalizio era amministrato da un direttore ecclesiastico, un segretario e da 

“rettori e rettrici”, eletti 
ogni anno, al termine delle 
funzioni parrocchiali della 
festa annuale che, «per 
comodo della popolazio-
ne», si sarebbe effettuata 
«ogni anno la prima do-
menica di settembre». 
Dopo alterne vicende, nei 
primi anni del Novecento, 
la Compagnia si caratte-
rizzò come aggregazione 
maschile non solo secon-
do il modello organizzati-
vo, per età e sesso, dei 
gruppi dell’Azione Catto-

lica che, nel frattempo, erano diventati attivi anche nella nostra Parrocchia, ma anche 
perché era nata una «Compagnia della Purità, o delle Figlie di Maria», composta da 

sole ragazze, sotto la protezione della Vergine Maria e con 
la festa annuale messa a calendario nella domenica del 
mese di ottobre successiva al giorno del ricordo, prima 
della riforma liturgica, della Purità di Maria Vergine San-
tissima.

    Ma le espressioni di devozione e di fede per il tramite di 
una processione non finivano qui. Dopo quella in onore di 
San Luigi, su iniziativa delle rispettive compagnie religio-
se, a metà settembre si svolgeva la processione dell’Addo-
lorata, la prima domenica di ottobre quella della Madonna 
del Rosario, nella seconda metà di ottobre, come prima si 
è fatto cenno, quella per la festa annuale delle “Figlie di 
Maria” e, poi ancora l’ultima processione dell’anno, il 
pomeriggio del 1° novembre Festa di tutti Santi, che par-

tendo dalla chiesa parrocchiale, dopo il «canto dei Vespri da vivo e dei Vespri da 
morto, il discorso dei morti …», terminava al cimitero dove, nei pressi della croce di 
pietra posta dietro alla chiesa di San Giovanni, si recitavano particolari preghiere per 
i parroci e sacerdoti, i benefattori, i confratelli e le consorelle delle compagnie reli-
giose e, per finire, per tutti i defunti.


Il 1° ottobre iniziava l’anno scolastico e, per l’occasione, nella mattinata di uno 
dei primi giorni di scuola gli alunni di tutte le classi e i loro insegnanti partecipavano 
in chiesa ad una Messa o ad una 
specifica celebrazione religiosa per 
implorare la protezione dello Spi-
rito Santo sulle attività scolastiche. 
Allora a scuola si andava tutti i 
giorni della settimana, il mattino 
dalle 9 alle 12 e il pomeriggio dal-
le 14 alle 16, escluso il giovedì 
giorno di vacanza. Con la riapertu-
ra della scuola, cominciava anche 
il catechismo che veniva fatto nel 
giorno libero, suddivisi per sesso e 
sulla base della classe frequentata, 
di norma per noi maschietti in ora-
torio, per le bimbe in una stanzetta della casa parrocchiale o in chiesa. Durante la 
quaresima, le lezioni di catechismo diventavano più frequenti ed erano fatte nel 
cinema e salone parrocchiale direttamente dal Parroco, suddivisi per gruppi di età e 
anche più volte alla settimana, nella pausa pomeridiana dell’orario scolastico. Quasi 
sempre in quest’ultimo caso, per rendere più agevole e incisivo l’incontro, la lezione 
si svolgeva anche con il supporto di una proiezione di filmine. Per seguire le altre 
ordinarie lezioni settimanali ognuno di noi era dotato di un libricino che aveva come 
riferimento il Catechismo di Pio X° e sul quale, in base alla classe di appartenenza, 
erano riportate brevi descrizioni dei diversi argomenti e le relative domande/risposte 

da imparare a memoria e recitare, senza errori e 
incertezze, non solo alla nostra catechista ma an-
che, a fine anno, alla “gara di catechismo”, con 
tanto di classifica e premi, di fronte al Priore che 
in questo modo sdrammatizzava le nostre paure 
per l’esame finale.

   Seguendo l’andare delle settimane e dei mesi 
del calendario, reso più animato e accattivante 
anche da questi appuntamenti straordinari, ben 
presto arrivava dicembre e, dopo la Festa del-
l’Immacolata, iniziava l’attesa del Natale. Si ini-
ziava non solo a immaginare, nella nostra mente, 
su come allestire il presepe, magari architettando 
qualche nuovo effetto speciale o pensando alla 
necessità di procurarsi qualche nuovo personag-
gio, ma anche ad andare alla ricerca del muschio, 

del maciafer, di radici, cortecce, ceppi di legno e di tutti gli altri materiali utili per 
ben rappresentare, in ogni nostra casa, la Nascita di Gesù e suscitare meraviglia e 
stupore negli occhi e nel cuore dei nostri familiari e di tutte le persone care.


Ripensare al passato non deve diventare solo motivo, come ha detto qualche anno 
fa ai giovani Papa Francesco, per rimanere ancorati “mugugnando e sul divano di 
casa” a quel mondo con nostalgia, ma occasione per riflettere che sono state proprio 
quelle esperienze a dare le energie per mantenerle nel tempo trasformandole in un 
prezioso patrimonio di memoria. Le diverse iniziative che caratterizzavano quel pe-
riodo, anche se non del tutto analoghe, sono per la loro motivazione e obiettivi molto 
simili alle attività di oggi e ben rappresentano la vivacità della nostra comunità par-
rocchiale che ha saputo nel tempo conservare le sue tradizioni nel loro significato 
più autentico provvedendo ad una continua trasformazione. Una tradizione infatti, 
secondo Oscar Wilde, non è altro che una innovazione ben riuscita, nata dalla buona 
volontà di adeguarsi al tempo, alla cultura e ai nuovi contesti sociali per accompa-
gnare la storia e la crescita di una 
comunità verso il suo futuro. Ora, 
nel presente, spetta ad ognuno di 
noi continuare a dare anche un 
nostro personale contributo, parte-
cipando attivamente alle numerose 
proposte in programma, per ali-
mentare e rendere sempre concreta 
questa straordinaria “magia”. 


Attilio Vittorio Beltramino


tra passato e futuro: inizia un nuovo anno pastorale 

Noi con Voi & Associazione Don Balbiano


insieme	per	un	Natale	solidale


Anche	quest’anno	ci	saranno	alcune	proposte	di	acquisto	per	
ogni	realtà	associativa	per	donare	due	volte:	un	pensiero	a	un	
amico	o	a	un	 famigliare	e	un	aiuto	a	chi	vive	delle	difficoltà!	
Contatta	le	associazioni	alla	mail	o	al	cellulare	e	prenota	en-
tro	l’11	dicembre	il	regalo	in	modo	da	ritirarlo	i	giorni	prima	di	
Natale	secondo	le	indicazioni	che	vi	saranno	date.	Nei	canali	
social	o	nei	volantini	al	fondo	delle	chiese	prossimamente	tro-
verete	i	doni	di	questo	“mercatino	solidale”.


Noi	con	Voi	è	un’associazione	che	si	impegna	in	progetti	missionari	internazionali.	Le	offerte	raccolte	
sono	in	supporto	per	i	progetti	in	Burkina	Faso,	Kenya	e	Tanzania.	

Mail:	info@noiconvoi.org	www.noiconvoi.org	-	tel.	3396783991


La	Caritas	è	un	gruppo	parrocchiale	che	nel	tempo	si	è	trasformata	in	associazione.	I	volontari	offrono	
ascolto	e	aiuto	verso	le	persone	in	stato	di	necessità.	Per	questo	organizzano	iniziative,	finalizzate	alla	
raccolta	di	fondi	per	sostenere	queste	situazioni	nel	territorio.	

Mail:	caritas.volvera@gmail.com		-	tel.	3393163002	/	3336277392


Oltre	la	vendita	su	prenotazione	ci	sarà	un	piccolo	mercatino	nel	corridoio	Vianney	(ingresso	dell’uf-
cio	parrocchiale)	il	2-3-8-9-10-16-17	dicembre	al	termine	delle	Messe	festive.

Un po’ di storia L’agenda

CONCORSO PICCOLI ARTISTI DEL NATALE

I	 bambini	 e	 ragazzi	 possono	partecipare	all'iniziativa	dei	
Padri	Carmelitani	del	Santuario	di	Arenzano	che	propon-
gono	un	Concorso	per	 rappresentare	 in	modo	originale	e	
artistico	il	Natale	cristiano…	gli	elaborati	devono	giunge-
re	in	ufficio	parrocchiale	o	ai	catechisti	entro	il	15	novem-
bre	 (previsto	un	punto	acqua	del	cammino	catechistico).	
Le	dimensioni	massime	del	foglio	devono	essere	cm	25	x	
35,	è	ammesso	l’uso	di	ogni	materiale,	il	lavoro	deve	esse-
re	svolto	da	un	singolo	e	non	può	essere	una	copia.	Dietro	
il	 disegno	 è	 necessario	 scrivere	 in	 stampatello	 il	 titolo	
dell’opera,	il	nome	dell'autore,	via,	città	e	telefono.	


A Christmas Carol - Il musical

La	 parrocchia	 e	 l’associazione	 Evolversi	 organizzano	 un’uscita	 al	
Teatro	Alfieri	di	Torino	martedì	19	dicembre	2023	in	secondo	settore	
con	viaggio	andata	e	ritorno	in	bus	a	noleggio.	

Partenza	alle	19,30	da	Piazza	Cavour,	sosta	al	semaforo	di	Gerbole	
e	arrivo	in	Teatro.	Costo	50	€	(45	€	per	tesserati	di	Evolversi).	

Iscrizione	presso	 l'ufficio	parrocchiale	 entro	 il	 2	dicembre	versando	
l’intera	quota.

n ata l e  s ta  a r r i v a n d o…   

Tante	iniziative	si	stanno	preparando	da	parte	di	Parrocchia,	Comune,	Apt,	
Artigiani	del	presepio,	Associazione	Evolversi,	 Istituto	Comprensivo	di	Vol-
vera,	Centro	Anziani	e	Pensionati,	Jaqulé	e	altre	associazioni	del	territorio…


Venerdì	8	dicembre	dalle	ore	15		

Spettacolo	 in	 teatro,	 inaugurazioni	del	PRESEPE	DI	SAN	PANCRA-
ZIO	e	CASETTA	DI	NATALE,	accensione	dell’ALBERO	DI	NATALE.


Domenica	17	dicembre	-	GIORNATA	DEGLI	AUGURI

Polentata,	mercatini,	laboratori	e	giochi	per	bambini	e	famiglie,	con-
certo	dell’orchestra	mandolinistica	di	Torino.


Venerdì	22	dicembre	alle	ore	20,45		CONCERTO	DI	NATALE	

con	 la	 Filarmonica	Volverese	 e	 la	 partecipazione	 della	 Filarmonica	
San	Bernardino	di	Bricherasio	al	Teatro	Bossatis.


Domenica	24	dicembre	dalle	ore	14,30	

PRESEPE	VIVENTE	e	MESSA	DELLA	VIGILIA	

in	 piazza	Umberto	 I.	 In	 questo	 periodo	 chi	 vuole	
collaborare	per	la	realizzazione	di	questo	momen-

to	 significativo	 a	 800	 anni	 dal	 primo	 presepe	
vivente	ideato	da	San	Francesco	può	segnala-
re	 la	 propria	 disponibilità	 compilando	 il	mo-
dulo	che	troverete	inquadrando	il	QR	CODE	
qui	sotto.	


VI	ASPETTIAMO!


Venerdì	5	gennaio	dalle	ore	15	al	Centro	Anziani	di	Gerbole	

“Raduno	delle	befane	di	Volvera	anzi…	del	Piemonte!!!”


Sabato	6	gennaio	dalle	ore	15		Festa	al	teatro	Bossatis	con	tombo-
lata,	musica,	estrazione	della	sottoscrizione	a	premi,	spettacolo	per	i	
bambini,	premiazione	concorso	“Natale	in	scatola”.


INOLTRE,	NEL	PERIODO	NATALIZIO…


- Il	 PRESEPE	 di	San	 Pancrazio	 e	
la	CASETTA	di	Natale	 (presso	
il	polo	espositivo)	

saranno	aperti	nei	fine	settima-
na	 secondo	 le	 indicazioni	 che	
verranno	fornite.	


- SOTTOSCRIZIONE	A	PREMI	
con	ricchi	premi.	I	biglietti	si	
potranno	trovare	in	Parrocchia,	al	Presepe,	
alla	Casetta	e	in	possesso	di	alcuni	volontari.


- CONCORSO	 “Natale	 in	 scatola”	 con	 3	 categorie:	 scuole,	
bambini	 e	 ragazzi,	 adulti.	 Prevede	 una	 composizione	 libera	 a	
soggetto	 natalizio	 che	 andrà	 realizzata	 dentro	 una	 scatola	 (al	
max	cm.	50x50).	Le	composizioni	saranno	da	consegnare	entro	il	
10	dicembre	ed	esposte	negli	spazi	sopra	la	Casetta	di	Natale.


Il	programma	

dettagliato	di	tutte	le	

iniziative	lo	troverete	
nell’apposita	locandina	
e	sulle	pagine	social	di	
Comune,	Parrocchia	e	
Associazioni.

Anniversari di matrimonio

																														Venerdì	8	dicembre	2023


Solennità	dell’Immacolata	Concezione	di	Maria


Per	tutti	gli	sposi	che	festeggiano	in	quest’anno	solare	5,	10,	15,	20,	25,	30,	35,	40,	45,	50	e	più	anni	di	vita	
insieme…	Santa	Messa	al	Santo	Volto	ore	11,30	e	aperitivo	a	seguire.


Vi	invitiamo	a	trovarvi	in	chiesa	alle	ore	11,15	portando	con	voi	le	fedi	e	gli	eventuali	occhiali	per	leggere	il	
rinnovo	delle	promesse	matrimoniali.	In	chiesa	sarete	accolti	nella	navata	centrale	(con	posti	riservati	dai	
più	anziani	ai	più	giovani).	Al	termine	della	funzione	daremo	un	piccolo	pensiero	e	faremo	una	foto	ricordo	
di	gruppo	che	potrete	ritirare	in	ufficio	parrocchiale	dalla	settimana	successiva.	Per	partecipare	prenotarsi	
presso	l’ufficio	parrocchiale	entro	sabato	2	dicembre	versando	un	piccolo	contributo	di	5	€	a	coppia.	


Vi	aspettiamo!


Va’ e ripara la mia casa

Dopo	le	festività	dei	Santi	e	fino	alla	Settimana	Santa	la	chiesa	parrocchia-
le	verrà	interessata	da	lavori	di	restauro	della	volta	della	navata	centrale	e	
dell’abside.	Sarà	 la	 conclusione	del	 ripristino	pittorico	 a	 più	 riprese,	 che	 è	
stato	svolto	negli	ultimi	7	anni.	I	lavori	sono	affidati	al	Consorzio	San	Luca	e	
coordinati	 dall’architetto	Manuela	Ghirardi.	Verranno	 pagati	 in	 parte	 con	
un	importante	contributo	del	Ministero	della	Cultura,	della	fondazione	CRT,	
dal	contributo	comunale	legato	alla	legge	15	e	dalla	vendita	di	alcuni	terre-
ni	 ricevuti	 in	 eredità	 dalla	 parrocchia.	 Manca	 ancora	 una	 parte	 di	 circa	
40.000	€	che	ci	impegniamo	a	raccogliere	con	la	busta	di	Natale	e	con	una	
raccolta	straordinaria	in	questo	periodo.	Durante	questo	tempo	tutti	i	fune-
rali	verranno	celebrati	al	Santo	Volto,	mentre	 la	veglia	 funebre	 -	a	discre-
zione	della	famiglia	e	della	previsione	d’affluenza	-	sarà	in	salone	don	Bo-
sco	o	al	Santo	Volto.	La	Messa	del	giovedì	sera	al	Santo	Volto	sarà	sospesa.


U L T I M O 	 M I N U T O ! 	 Al	momento	-	visti	terribili	problemi	politici	tra	Israele	e	Palestina	-	non	
possiamo	fare	ipotesi	circa	la	fattibilità	del	PELLEGRINAGGIO	IN	TERRA	SANTA	e	GIORDANIA	che	
si	dovrebbe	svolgere	dal	26	febbraio	al	2	marzo	2024.	Non	è	cancellato	ma	rimaniamo	in	un’attesa	
sospesa,	pregando	per	la	pace	e	per	la	fine	del	conflitto	in	corso.	



